
R.G. Es. 29712018

TRIBUNALE DI SIRACUSA
Seconda sezione civile
E s ecu zio ni im m o bílìari

ORDINANZA DI AU'IORILZAZIONE ALLA VENDITA
CON DELEGA A PROFESSIONISTA

ai sensi degli artt. 569 e 591órrs c.p.c., mod. dal d.l. 59i2016' convcrtito con l. 119/2016'
con modalità telematica secondo il modello della vcndita sincrona mista

Il Giudice d ell'eseouzione,
esaminati gli atti,
r all'udienza del 25.10.2021:

vistì gli arlt, 569 e 591órs c.p.c.

ritcnuto che non sussiste I'esigenza di procedere direttamente alle operazioni di vendita a tutela

degli interessi clelle parti,
r AUTORIZZ.A. la vendita del compendio pignorato, nominando professionista delegato alle

operazionì di vendita l'aw. MARIA SIMONELLI;

SPESE DELLA PROCEDURA ED INERZIA DEL CREDITORE

Il Giudice dispone secondo quanto segue in merito alle spese della procedura:

1. nel caso di nuova delega:
a. il professionista delegato prowede, entro quindici giorni dalla nomina, all'apertura di un

conto conente intestato alla procedura. dotato di setvizio'home banking' consultivo e

dispositivo e di servizio pagoPA o carla di credito o carta prepagata (ciò al fìne di poter

eseguire il pagamcnto del contributo di pubbhcazione sul p v.p.-portale delle venclite

pubbliche); le spese per I'apertura del conlo sono anticipatc dal plofessionista delegato e

prelevate dal fondo spglg, senza nccessità di ulteliore auforizzazione. una volta avvenuto

il versamento del fondo; in caso di mancato versamento del fondo. gli esborsi sostenuti

velranl'ìo indicati dal professionista delegato nell'istanza di liquidazione per spese e

compensi,
b. il professionista delegato, una volta apelto il conto conente, intima senza dilazione

mediante p.c.c. ai creditori il versamento - entro il termine tli gionti trenîa per ìl
creditore procetlente e di ulteriorì gìonti trenta per i creditori íntervenutì títolari - della

somma di euro 2.500 pqt-londo sppqp, da cui velranno prelevati l'acconto per il
compenso del professionista (hssato in euro 1.000 oltre accessori) e quanto necessario

per le spese di pubblicità (sia pubblicità sul p.v.p., sia altre fome di pubblicità

commerciale su siti internet o con altra modalilà); si precisa che, una volta corrisposto il
îonclo spese, il professionista delegato è aulorizzafo senza necessità di uÌteriore istanza a

Dlglgfqlq j4-1419--qq1q l'acconto sul compenso e quanto necessario per le spese di
pubblicità per l'inteto corso della plocedura;

c. il professionista opera secondo le seguentr modalità:
i. la suddetta somma di euro 1.000 (oltre accessori) viene trattata dal

professionista, ad ogni fine, quale acconto sul compenso;



ii. per la residua parte (corrisposta per fondo spese) il professionista delegato
nlascia al creditore ricevuta, nella quale deve essere indicato che la
somma è versata a titolo di fondo spese e che l'eventuale eccedenza verrà

restituita al momento della chìusura della procedura;

iii. quando, in
corso di procedura, il professionista delegaro prolvede a prelievi dal
fondo spese (es. per il paganlento delle spese di pubblicità), il soggetto
che riceve il pagamento rilascia ricer.uta o fattura direttamente nei
confronti del creditore che ha versato il fondo spese (di tali documenti il
professionista delegato e tenuto a conservare copia);

iv. terminata
I'attività delegata (dunquc. in visla della dislribuzione o della chiusula
anticipata), il professionista delegato chiede la liqutdazione sia per il
proprio compenso, sia pcr le spese sostenute mediante prelievo dal
suddetto fondo. specificando nell'istanza di aver proceduto a prelcvarle
con tale modalità (tali impofti costituiscono anticipazioni di spese

sostenute in nome e per conto di terzi),
v. in sede di

esecuzione del progetto di distnbuzrone (o in ogni aho caso di chiusura
della procedura), il professionista provvede alla restituzione
dell'eventuale lesiduo del fondo spese al creditore che ha provveduto al

versamento e deposita rendiconto scritto nel termine assegnato o, in ogni
caso, entro dieci giomi dalla chiusura della procedura;

d. decorso il termine complessivamente assegnato (sessanta giorni), il professionista
delegato relaziona per iscritto senza dilazione al Giudice, evidenziando l'eventuale
ìnerzia dei cred,itori tispetto all'obbligo di versamento del superiore importo; il
comportamento del creditore sarà valutato ai fini della dicltìarazione di improcedibilità:

2. ncl caso di rinnovo delega:
il professionista prowede agli stessi adernpimenti sopra previsti per il caso di nuova deleqa,
con decorrenza dei temini (trenta giomi per il versamento da parte del creditore procedente ed
ulteriori trenta giomi per il versarnento da pafie de1 creditori intewenuti) dalla data di rinnovo
dclla dclcga e con le seguenti precisazioni:

i. non si procede ad apeÉura di conto qualora vi sia già un conto
conente intestato alla procedura (mentre vi si procede qualora
esista un libretto della procedura);

ii. la somma oggctto di richiesta al professionista delegato, per solo
fondo spese (e senza ulteriori acconti), è pari ad euro 500,00;

3' in ogni caso 
nell'ipotesi di

esaurimento del îondo spglp (cioè. di ìnsufficienza dell'attivo del conto lispetto alle
spese di pubblicità per un ulteriore tentativo di vendita già oggetto di delega), il
professionista richiede ai creditori il versamento di ulterion euro 500,00, procedendo
all'intimazione negli sressi termini sopra previsti:

MODALITA' DI VENDITA

Il Giudice de)l'esecuzione,
quanto alle modalità di vendita,
tenuto conto che a decorrere dal 10.4.2018 tutte le vendite devono svolgersi secondo modalità
telematiche ai sensi del novellato art.569 c.p.c., salvo che non si evidenzino peculiari ragioni che
inducano a ritenere che questa modalità sia plegiudizievole per I'interesse dei creditori e per il
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sollecito svolgimento della procedura, ri .^-^.,i,,,r:
IitenutochenelcasoinesamenonsonoemersenéSonostateprospettateragionidipregiudizioper
iiint.r.tr" dei creditori e per il celere svolgimento della procedura;

riLenuto cli adottare il modello della veridita sincrona mista regolato òall'att ,27 del Decreto del

Mrnistro della ciustizra zo r"utr"ìo zoii n. :2, 
"t.," 

prevecle la presentazione deile offerte sia in via

telematica sia su supporto unuiogito -"aiunte clepoiito in cancelleria e lo svolgimento della gara

il;|;i p.or"rrio-.tu t u g1i ÀFierenti tetematrciihe partecipano in 
'ia 

telematica e gli offerenti su

,rpp*" ^i"f"gico 
che purtiipu"o di personao a mezzo awocato delegato' dal momento che tale

;ilil;, 
""1 

;;fio p..,oio di uàuuzione della riforma e fatta salva ogni successiva valutazione, appare

consentire una piU arnpia partecìpazione alle vendite forzate;

visti gli artt. 569,576 e 591 óls cpc;
DISpONE procedersi altu v"nAità in .oia telematica secondo il modello della vendita sincrona mista;

NOMINA ieferente della procedura il professionista delegato sopra nominato;

NóMiN,q g"""re della vàndita telemaìrca la Società Edióom Finance s.r.l., che vi provvederà a

mezzo del suo Portale;

ATTIVITA' PRELIMINARI

. il proîessionista delegato. appena ricevuta notizia clella. n'omina' accetÍa l'incarico metliúnte

clìcl'ristaziorte trasmessq ,ntno,ií"oo"'*, in cui dà atto: a di non trovarsi in una delle condizioni di

ì"""^pr,irrlira previste dall,ar.t. 5l c.p.c.; b. di non aver assunto incarichi prolèssionali e dj non essere

dipendente di alcune a"U" purri i".Jito.ó procedent", creditore intervenuto, esecutato, etc ); c di non

essete associato o dipendente a, o''o 
'.uaio 

p.fèssionale che'ha assunto incarichi da una delle pani:

. it termine finale per t'.rf t"tunrtnto àelle attività delegate è fis-sato itt do.aici ,,1;si 
aa[a

comunicazione della presente' o;J;;;4 pertanto, il professionista delegato, salvo il rilrevo di

elementi ostativi uttu p.or""uriorr"ìe a'piocedura e da segnalarsi tempestivamente per iscritto al

Cioai"" a"tt'.t""ution". iniria le operazìoni relative alla delega immediatamente;

. il pr.ofèssionista ilelegato non-priJ delesare I'esercizio deùe sue funzioni e in ognì caso risponde

personalmentc al G E.;
.ìnnessutlcasoilprofessiotlistad.elegatosospendeorita:daleoperalionísuric'hiestadiparte,
,#" 1.""i" "rp."..à 

aopo.irio"" in taisenso del Giudice dell'esecuzione; ogni inadempimento sarà

valutaio ai fini ài un'everituale revoca ai sensi dell'art 591óls ult co c p c'

.-i pro?"rsionisto delegato deposita rela|ione preliminare entro trenta gìorni dalla contunicazione

tlella presen.te o rd,inanza, indicando sinteticamente:

,. titolo/i

z.

3.

esecutivo/i;

procedenti ed intervenuti, importo dei crediti;

creditori

eventual

eventual

caratten

eincompletezzadelladocumentazioneipocatastaleoaltrecfiticitàdellaproceduraoslative

^fi" 
t".àn" (ad es. caso in cui i beni rìsultino di proprietà solo o anche in parte di terzi

ouu"ro uppuì"ngano all'esecutato per una quota ó ptt un .diritto 
reale diverso da quello

àgg"ia 'i"f pilnora*ento;; in particolarÉ, acquisisce il certificato di stato civile

aEfii.s."ututo ul-nne di verificare se i Ueni pignorati ricadano in comunione legale ai sensi

dell'art. 177 c.c.;
4.

e inadempimento dell'obbligo di notifica degli awisi ex atfÎ 498 e 599 c'p c ;

5.

3

strche del iompendio pignorato, valore di stima ed eventuali profili problcmatici emergenh

rlallarelazionedistima(es.opportunìtàdirivedereìasuddivisioneinlottiqualoranonsia
;il;-ii uin.olo p"rìin"niiul. t'u piu ccspití o in ogni altro caso in cui ciò appaia



'oPPofiuno);

. il professiottista delegato relaz,iona per iscrÍtto periodicamente e comunque ahneno ogni sei nrcsi a
decorrere dalla lelazione iniziale in merito allo sîato dell'attuazione della delega, con l'awefiimento
che il mancato deposito delle relazioni verrà considerato inadempirnento valutabile ai fini della revoca
dell'incarico ex art. 59lbis ult. co. c.p,c., il professionista allega alle ploprie relazioni l'esfiatto conto
digitale aEgiornato delle operazioni eseguite in entrata ed in uscita sul conto conente della procedura;
. il prolessionista delegato, alla scadenza del ventennio dalla trascrizione del pignoramento, laddove il
compendio pignorato risulti ancora invenduto, prima di procedere alle operazioni di vendita verifica se

sia stata compiuta la rinnovazione della trascrizione e se sia stata depositata documentazione
ipocatastale o cefiificato notarile sostitutivo relativo al ventennio intercorso tra la trascrizione
originaria e quella in rinnovazione, al fine di garantire il rispetto dell'art. 2668ón ultimo comrna c.c.;
in caso negativo, retaziona immediatamente per iscritlo al Giudice dell'esecuzione;

DISPOSZIONI GENERALI SUI TENTATIVI DI VENDITA DELEGATA

. ìl professionista delegalo è autorizzato ad espletare tre tentatiyi di vendita senza incanto, con
ribasso del Eqzzo bqqe cl_j_ un_ggq4q a seguito di ciascun tentativo desefto e senza dilazione tra
1'eventuale esito deserto della vendita e la fìssazione del successivo tentatìvo già delegato;
. nel caso ir, cui si tratti di un rinnovo di delega e si siano giàr tenute vendite sotto la vigenza della
precedente disciplina, con riferimento alla prima vendita sott
83/2015 il professionista prowcde ad indicare come plqzzqbqlg lo stesso prezzo posto a base della
precedente asta deserta (ciò in considerazione del fatto che l'ar1.571 c.p.c. novellato prevede quale
offerla mrnima il prezzo base ridotto di un quafio);
. quando il professionista delegato ritiene probabile che la vendita con incanto ex art. 576 c.p.c. possa

aver luogo ad un prezzo superiore della metà rispetto al valore di stima del bene propone ricorso al
Giudice dell'esecuzione ?.r art. 591,ter c.p.c.;
. il ploîessionista delegato dà nofizia al Giudice dell'esecuzione dell'esito di ogni tentativo di vendita
mediante deposito deeli atti cl1 ciascuna vendlta, sia in forma telematica, sia in forma cartacea (in
originale) aì sensi dell'art. I6óri co. IX d.l. 17912012, attesa la natura dei documenti (verbali, prova
dell'espletamento delle formalità pubblicitaria, buste contenenti le ofîerte, etc.); nella nota che
accompagna il deposito il prolessionista delegato indica la data di conferimento della delega, il totale
dci tentativi di vendita espelití, i progressivi ribassi e l'ultimo prezzo a base d'asta e specifica sc i
tentativi di venrlifa delegatì si siano esaurití o se vi siano ancora una o piii vendite da fissarsi, sulla
base delle indicazioni impallite dal Giudice dell'esecuzione; nella medesima nota il professionista
delegato specifica altresì lo stato di possesso dell'inmtobile (es- se vi sia stata liberazione, se sia stata

emessa autorizzazione ad abitare, se sia in corso contratto di concessione in godimento) e fomisce al
Giudice elerlenti rilevanti al fìne di valutare la fiuttuosità della vendita (es. specifica se vi siano state

modifiche lispetto allo stato dei luoghi descritto dall'espelto stimatore, evidenzia le presurnibili
ragioni della scarsa appetibilità del compendio, segnala I'eventuale utilità di operare un ribasso
maggiore del 25% per i tentativi successivi al quafio o di procedere ad una diversa fonnazione dei
lotti o alla liberazione del compendio);
. il plofessionista delegato, fermo restando l'obbligo di deposito degli atti delle singole vendite,
rinrcÍte gli olti ul Giutlice dell'esecufione tempestit'amenf e all'esito dell'eventuale infruttuoso
esperimento dell'ultimo dei tcntativi delegati. per consentirgli di prowedere in merito all'eventuale
prosecuzione della procedura o di compiere le valutazioni ai sensi dell'art. 164ór,r disp. att. c.p.c.l
. pel il qua o tentativo di vendita il professionista delegato pratica il ribasso di un quarto; per i
tentativi successivi a1 quarto il professionista delegato applica ordinariamente il nbasso di un quarto,

salvo che il Giudice dell'esecuzione disponga espressamente tn prczzo base inferiore al precedente
fino al limìte della metà, ai sensi dell'art. 591 co. lI c.p,c.;
. il proÈssionista delegato, nell'ipotesi di vendita dì più lotti, rìmette gli attì al Giudìce. ai sensi

dell'art. 504 c.p.c. e dell'art. 163 disp. att. c.p.c.. qualora, per effetto dell'aggiudicazione di uno o più
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lotli (e tenuto eventualmente conto di quanto già acquisito alla procedura), sia stata già conseguita una
somma oari all'ammontare comolessivo dei crcdìti per cLri si procede e dclle spese ile spese legali
sostenute dai creditori vengono valutate dal professionista pmdenzialmente, tenuto conto dei
parametri medi di nferimento rispetto al valore del credito o al prezzo di aggiudicazione, ove
jnferiole. sommato all'oflerla minima prevista per l'ultima vendita per i beni non aggiudicati; gli
esborsi per compensi e spese di delega e custoclia vengono valutati dal professionista delegato
prudenzialmente, tenuto conto dei paramelri medr di riferimento rispetto aI prezzo di aggiudicazione
sommato all'offerta minima preYista per 1'ultima vendita per ibeni non aggiudicati);

AWISO DI VENDJTA E MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

. il plofessionista delegato tedige l'awiso delle operazroru dr vendita applicando le norme del codice
di nto e le relative disposizioni di attuazione, con particolare riferimento agli arlt. 570, 571,576 c.p.c.
e l73quater disp, att. c.p.c.: il professionista delegato dà atto ed awisa che la validità e I'efficacia
dell'ofîetta di acquisto sono regolate dall'oldinanza di autorizzazione alla vendita e dal codice di
procedura civile;
. il professionista delegato deposita telematicamente I'awiso di vendita e lo comunica aì cleditori
costituiti (almeno trenta giorni prima del termine fissato per la presentazione delle offerte di acquisto);
' il proîessionista delegato dà atto della pas.tiói lità di presenttzione delle offerte sia in vìa telematíca,
sia su supporto analogico ntediante deposìto di busta, secondo Ie modalità indicate nell'awiso;
. il plofessionista delegato inserisce nell'awiso di vendita le seguenti indicazioni, omesse le
g eneraliîà tlell' es ec ulato :

- numero della procedura;
- diritto reale posto in vendita,
- tipologia di bene; gli identìficativi catastali, il comune e I'indirizzo ove è situato I'immobile; le
caratterìstiche dell'immobile e le eventuali pertinenze; la condizione dell'immobile (regolarità
urbanistica ed edilizia, avvenuto rilascio dt APE, etc.); la presenza di eventuali contratti di
concessione in godimento opponibih alla procedura e la relativa scadenza;
- indicazione (ex afi. 773quater disp. att. c.p.c.) della destinazione urbanistica del teneno risultante dal
ccrlihcato di destinazione urbanistica di cui all'articolo 30 del testo unico di cui al d.P.R. 6 giugno
2001 , n. 380. nonché le notizie di cui all'articolo 46 del citato testo unico e di cui all'articolo 40 della
legge 28 febbraio 1985 n. 47 c successive modificazioni; in caso di insufficienza di tali notizie, tale da
determinare le nuilìtà di cui all'articolo 46 comma I del citato testo unico, owero di cui all'articolo 40
comma lI della citata iegge 28 febbraio 1985. n. 47, ne va fatta menzione nell'avviso, con avveftenza
che I'aggiudicatat io potrà, ricollendone ipresupposti. avvalersi delle disposìzioni di cui all'articolo 46
co. V dcl citato testo unico e di cui all'articolo 40 co. VI della citata legge 28 febbraio 1985, n. 47, con
presentazione della domanda di concessione o permesso in sanatoria cntro ccntoventi giomi dalla
notifica del decreto di trasferimento;
- precisazione del numero di lo[ti (secondo quanto emerge dalla relazione dell'esperto, se del caso
modif.rcata secondo disposizione del Giudice);
- ammontare del prezzo base (valore dell'immobile. già determinato a norma dell'ar1. 568 c.p.c.,
eventualmente tenendo conto delle correzioni e degli adeguamenti legati ad eventuali irregolarità
ulbanistichc o edilizie) e dell'offerta niinima (valore di stima ridotto di un quarto er afi. 571 c.p.c.);
- indicazione del sito/dei siti internet sul quale è pubblicata Ia relazione di stima, nonché il nome il
recapito telefonico del professionista delegato e custode;
- terminc {non inleriore a novanla giomi e non superiore a centoventi) fino alle h. 12:00 del giorno
precedente la vendita, cntro il quale possono essere proposte offerte d'acquísto, ai sensi dell'art. 571
c.p.c., con la precisazione per cui, nel caso di offefta telernatica, entro tale termine dovranno essersi
perfezionati, mediante effettivo accredito delle somme nel conto corrente della procedura, i
velsamenti degli importi richiesti per cauzione e fondo spese; qualora il giorno fissato per I'udienza di
vendita îelematica il professìonista delegato non riscontri I'effettivo accredito delle somme sul conto
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corrente intestato alla procedura. secondo la tempistica predetta, l'ofÌèrta sarà considerata
inammissrbile;
- rnodalità dell'of1ètu analogica (mediante dornanda in regola con l'imposta di bollo vigenîe); luogo
di presentazione delle offerte zrnalogiche (presso 1o studio del professionista delegato, con ricezione ad

opera del professionista o di personale addetto, sotlo la responsabilità del professionista); modalità di
prestazione della cauzione e del fbndo spese ed ammontare degli stessi; luogo, data e ora fissate per la
deliberazione sull'offerta e per' I'eventuale gara tra gli offerenti (nel giorno successivo alla scadenza

del termrne), da individuarsi nclla sala aste presso tI Palazzo dr giustizia; disciplina generale della gara

successiva alle offerte; in palticolare. il protèssionista delegato avvisa che l'ofÈrta non è efficace se

l'offerente non presta cauzione, a mezzo di assegno circolare non trasferibile o vúglia postale non
trasferíbíle intestato al tlelegato (per l'offerla analogica), in misura non inferiore al decimo del
prezzo proposto. che sar'à tlattenuto in caso di inadempìmento, e che I'offerente è tenuto al
versamento, a mezzo di assegno circolare non trasferibile o vaglia postale non trasferibile intestato al
delegalo medesimo (per I'offerta analogica), di un fondo spese. nella percentuale indicata nell'awiso
di vendita e comunque rn mìsura parì al quinto del prezzo proposfa, impofto che sarà trattenuto per
oned, diritti e spese, fatta salva la restituzione dell'eccedenza; nel caso di offcÍa telematica, i
medesimi imporli devono essere corisposti mediante honifico su conîo corrente con le lnodalità sotto
pleviste e all'offerta deve essere allegata copia delle contabili di avvenuto pagamento, una relativa al
vercamento della cauzione ed una relativa al versamento del fondo spese;
- il prolèssionista delegato dà atto nell'avviso del îatto che sono poste a carico dell'aggiudicatarjo Ia

metà del compenso relativo alla îase di trasferimento della proprietà, nonché le spese efîettivamente
sostenute per l'esecuzione delle formalità di registrazione, trascrizione e voltur-a catastale, ai sensi
dell'art. 2 co. Vll del D.M.22712015. e le spese pel la cancellazione delle folrnalità pregiudízievoli: il
professionista delegato dà altresì avviso del fatto che, salvo quanto previsto dall'alt. 571 c.p.c.,
I'o1fefta presentata (sia telematica, sia analogica) è irrevocabile, pertanto se ne terrà conto anche in
caso di mancata presentazione alla gara dell'offèrente;
- indicazione per cui l'offerla analogica deve essere depositata in busta chiusa, all'esterno della quale
sono amotati, a cura del medesimo professionista ricevente o da personale da questi incaricato (che

opera comunque sotto la responsabilìtà del professionista), il nome, prevra identificazrone, di chi
materialmente prowede al deposito (che può essele anche persona diversa dall'offerente). il nome del
Giudice dell'esecuzione, quello del professionìsta delegato e la data fìssata per l'esame delle ofîerte;
nessnn'sltra indicazione deve essere apposta all'esÍerno della busfa: va specihcato che gli assegni o
i vaglia per cauzione e fondo spese devono essere insenti nella busta, che il professionista delegato (o
personale da questi incancalo) sigilla in maniera idonea al momento del deposito; alla scadenza del
termrne di presentazione delle offerle il professionista delegato redige apposifa dicltíarazíone
ricognitiva delle oJferte cartacee pervenute e dei relativi giorni di presentazione;
- modalità e temine, non prorogabile, per il pagamento del saldo del prezzo di aggiudicazione (pari a
cetúoventi giorni decorrenti dall'aggi udicuzionz), mediante bonifico sul conto della procedura (i cui
estremi. ed in particolare l'IBAN, sono già indicati nell'avviso di vendrta);
- precisazione che. al momento dell'offeta, I'ofÈrente deve dichialale la residenza o eleggere il
domicilio nel comune ne1 quale ha sede il Tnbunale e che, in mancanza, le comunicazioni verranno
fatte presso la cancelleria;
- indicazione per cui I'offelta analogica dovrà consistele in una dichiarazione, in regola con il bollo,
contenente, a pena di rrefficacia:
a. cognome, luogo, data di nascita, codice fiscale, domicilio, stato civile e recapito telefonico del
soggelto cui andrà intestato f imrnobile; copia fotostatica di documento di ìdentità; se l'offelente è

coniugato ed in regrme di comunione legale, devono essere indicati anche i corrispondenti dati del
coniuge; se I'offerente è minorenne, I'offerta andrà sottoscritta dai genitoli previa autolizzazione del
Giudice tutelare; se l'offerente agisce quale rappresentanîe di altro soggetlo, dovrà essere allegato
I'atto che giustrfichi i poteri (es. procura speciale o ceftihcato camerale); in caso di dichiarazionc
presentata da più soggecti, deve essere indicaco chi, tra questi, ha l'esclusiva facoltà di folmulale
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eventuali offerte in aumento;
b. idati identificatrvi del bene per il quale l'offerta è presentata;
c. l'indicazione del prezzo offerto, che non può essere infèriore, a pena di inefîcacia, al prezzo
minimo indicato nell'awiso di vendita, e di ogni altro elemento utile alla valutazione dell'offerta;
d. il termìne di pagamento del prezzo e degli oneri accessori, che non potrà essere ìn ogni caso
superiore a quello di t20 giorni fissato nell'avviso di vendita;
e. I'espressa dìchiarazione di aver preso vìsione della relazione dì stima:
- indicazione per cui l'offerta minima per il primo tentativo di vendita è pari a quella indicata
nell'awiso di vendita, con un rilancio minimo pari al 5''/o del prezzo base, alrotondato per eccesso al
migliaio di euro più prossimo;
- specificazione che tutte le attività, che, a norma degli aficoli 571 e seguenti c.p.c., devono essere
conlpiute in cancelleria o davanti al Giudice deÌl'esecuzione, o a cula deL cancelliere o del Giudice
dell'esccuzione, sono eseguite dal plofessionista delegato presso il suo studio owero nel Iuogo
indicato nell'ordinanza di delega;
- precisazione per cui la vendita awiene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano (anche
in relazione al testo unico di cui al d.P.R, 6 giugno 2001, n. 380), con tuttc le eventuali peitinenze,
accessioni, ragioni ed azioni, servitir attive e passive; che la vendita è a corpo e non a misura; che
eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità. o riduzìone del
pÍezzo:
- ir.rdicazione che la vendita forzata non è soggetta alle nonne concementi la garanzia per vizi o
mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo; che, conseguentemente, I'esisîenza di
eventuaÌi vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi
compresi, ad esempio, quelli urbanistìci ovvero delivantj dall'eventuale necessità di adeguamento di
impianti alle leggi vigenti, spese condonriniaii dell'anno in corso e dell'anno precedente non pagate
dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in
perìzia. non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di
ciò tenuto conto nella valutazione dei beni;
- indtcazione per cui /e offerte presentate con nndulitù telemaLica devono essere conformi alle
previsioni degli artt. 12 ss. del D.M. n.32 del 26 lebbraio 2015, che nell'avviso devono essere
riportati:
Art. 12. Modctlità di presentazione dell'olferta e dei rlocuntenti allegati
1. L'offerla per Ia vendita telematica deve contenere:
a) i dati identificativi dell'offlelente, con l'espressa indicazione del codice fìscale o delia partita IVA;
b) I'ufficio giudiziario presso il quale pende Ia plocedura;
c) I'anno e il numero di ruolo generale della procedula;
d) il numero o altro dato identificativo del lotto;
e) la descrizione del bene;
t) l'indicazione del refèrente della procedura;
g) Ia data e I'ora fissata pel I'inizio delle operazioni di vendita;
h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento, salvo che si tratti di domanda di
pattecipazione all' incanto;
it l'impono versato a titolo di cauzione:
l) la data, I'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione;
m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bomfico di cui alla
lettera l);
n) )'inclirizzo della caseLla di posta elettronica certificata di cui al comma 4 o, in alternativa, quello di
cui al comma 5, trfilizzata per trasmeL'tere I'offerta e per ricevere le comunicazioni pleviste dal
presente regolamento;
o) I'eventuale recapito di Lelefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal presente
regolamento.
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2. Quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attlibuito il codice fiscale. si
deve indicare il codice fiscale rilasciato dall'autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un
analogo codice identihcativo, quale ad esempio rur codice di sisrezza sociale o un codice
identìficativo. In ogni caso deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in conformità alle
regole tecmche di cui allo standard ISO 3166-1 alpha-2code dell'International Organization for
Standardization.
3. L'offerla per la vendita telsmatica è r'edatta e cifrala mediante un soflware realizzato dal Ministelo,
in f'orma di documento inîormatico privo di elementi attiv i e in conformitÈL alle specifiche tecnìche di
cui all'articolo 26 del presente decleto. Il software di cui al periodo precedente ò messo a disposizione
degli interessali da parte del gestore della vendita telematica e dcve fomire in via automatica i dati di
cui al comma I. lettere b), c), d), e),0 e g), nonché iriferimenti deì gestori del servizio di posta
elettlonica certificata per la vendita telematica isclitti a nolma dell'uticolo 13, comma 4.
4. L'ofîerta è trasmessa mediante la casella di posta elettronica cedificata per la vendita telematica. La
trasmissione sostituisce la fir'ma elettronica ayanz ta dell'offerta, sempre che l'invìo sia avvenuto
richiedendo la ricer,uta completa di awenuta consegna di cui all'articolo 6, comma 4 del decreto del
Presidente della Repubblica, 11 febbraio 2005, n. 68 e che il gestore del serr,'izio di posta elettronica
certificata attesti nel messaggio o in un suo allegato di aver rilasciato le credenziali di accesso in
confolmìtà a quanto previsto dall'articolo 13, commi 2 e 3. Quando l'offerta è formulata da più
persone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella
di posta elettronica certificata per la vendita teleuratica. l,a procura è redatta nelle fblme dell'atto
pubblico o della scrittura privata autenticata e può essere allegata anche in copia per immagine.
5. L'offerta, quando è sottoscritta con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di casella di posta
clettronica certificata anche priva dei requisiti di cui all'articolo 2, contma l, lettera n).
Si applica il comma 4, terzo periodo, e la procura è rilasciata a colui che ha sottoscritto l'offerta a
nonna del presente comma.
6. I documenti sono allegati all'offerta in forma di documento informatico o di copia informatìca,
anchc per immagine, privi di elementi attivi. I documenti allegati sono cifrati mediante il software di
cui al comma 3. Le modalità di congiunzione mediante strumenti informatici dell'offerta con i

documenti alla stessa aLlcgati sono fissate dalle specifiche tecniche di cui all'arlicolo 26.
Art. 1 3. lfodnlità di trtrsmis,tione dell 'olferta
L L'offèrta e i documenti allegati sono inviali a un apposito indirizzo di posta elettronica cefiificata
del Ministero urediante la casella di posta elettronica certificata indicata a norma dell'articolo 12,
comma 1, lettera n).
2, Ciascun messaggio di posta eletfonica certificata per la vendita telematica contiene, anche in un
allegato, I'attestazione del gestore della casella di posta elettronica cefiificata per la vendita telematica
di aver provveduto al rilascio delle credenziali previa identificazione del ricl,iedente a norma del
prescnte regolamento.
3. Quando l'identificazione è eseguita per via telematica, la stessa può aver Juogo mediante Ia
trasmissione al geslore di cui al comma 1 di una copia informatica per immagine, anche non
sottoscritta con finna elettronica, di un documento analogico di identilà del richiedente. La copia per
immagine è priva di elementi attivi ed ha i formati previsti dalle specifiche tecniche stabilite a norma
dell'articolo 26. Quando I'offèrente non dispone di un documento di identità rilasciato da uno dei
Paesi dell'Unione europea, la copia per immagine deve essere estratta dal passapofio.
4. Il responsabile per i sistemi infomativi aùtomatizzatt del Ministero verifica, su nchiesta dei gestori
di cui al comma 1, che il procedimento previsto per il rilascio delle credenziali di accesso sia
confonne a quanto previsto dal presente articolo e li isclive in un'apposita area pubblica del portale
dei sewizi telematici del Ministero.
Art. 11. Deposilo e trasmissione dell 'of/èrto al gestore pe r la wndita telematico
L L'offerla si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta
consegna da parte del gestore di posta clettronica cerlihcata del ministero della giustizia.
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2. L'ofîerta pervenuta all'indirizzo di posta elettronica certificata di cui all'articolo 13, comma l, è

automaticamente c{ecifrata non prima di centottanta e non oltle centoventi minuti antecedenti l'orario
tissato per l'inizio delle operazioni divendita.
3. Il softrvare di crii all'afticolo 12, comma 3, elabora un ulteriore documento testuale, privo di

restrizioni per le operazioni di selezione e copia, in uno dei formati previsti dalle specifiche tecniche
dell'articolo 26. Il documento deve conteÍìere i dati dell'offèrta, salvo quelli di cui all'articolo 12,

comma l, lettere a), n) ed o).
4. L'oflèr1a e il documento di cui al comma 2 sono trasrlessi ai gestori incaricati delle rispettive
vendite nel nspetto del termine di cui al comma 1.

Art. I5. Mancato ftnzionamento dei servizi infornlatici del dorttittio gittsîizia
L II responsabrle per i sistemi informativi automatizzati del ministero comunica preventivamente ai

gestori della vendita telematica i casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi
del dominio giustizia. I gestori ne danno notizia agli interessati mediante arruiso pubblicalo sui propn
siti internet e richiedono di pubblicare un analogo avviso ai soggetti che gestiscono i siti internet ove è

eseguita la pubblicità di cuì all'articolo 490 del codice di procedura civile. Nei casi di cui al presente

comma Ie offerte sono formulate a mezzo telefax al recapito dell'ufficio gìudizialio presso il quale è

iscntta la procedura, indicato negli awisi di cui al penodo precedente, Non prima del giomo

precedente I'inizio delle operazioni di vendita il gestorc ritira le oîÈrte formulate a norma del presente

comma dall'uffi cio giudiziario.
2. Nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non progmmmati o

non comunicati a norma del comma 1, l'offelta si intende depositata nel momento in cui viene

generata la ricevuta di accettazione da parte del gestore di posta elettronica certificata del mittente. Il
gestore è tenuto a permettere la pafiecipazione alle operazioni di vendita dell'offerente che documenta

la tempestiva plesentazione dell'offeLta a norma del periodo precedente;

- indicazione delle coordinate (codice IBAN) del conto della procedura, per l'esecuzione dei

versamenti, con la precisazione per cui il bonifico deve ripofiare la seguente causale "Pt'ocedura

esecutiva RGE n. X,X versamento cauzione" e "Procedura esecutiva RGE n. X/X versamento fondo
spese", con I'indicazione del nutlet'o di luolo della procedut'a;

- indicazione per cui, in caso di offefta telematica, l'offerente deve procedere allresi al pagamento

dell'imposta di bollo dovuta per legge in modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del D.P.R

44712000 tale ìmporto può essere pagato trarrite carta di credito o bonifico bancario, seguendo le

istruzioni indicate nel "manuale utente per 1a presentazione dell'offerta telematica", sul Poltale dei

Sen'izi Telematici all'indirizzo http://pst.giustizia.it tramite il servizio "Pagamento di bolli digítali";
- indicazione del numero di telefax dell'ufficio giudiziario presso il quale è iscritta la procedura, che

deve essere indicato nell'awiso di vendita, per l'ipotcsi prevista dall'art. 15 co. I D.M. 3212015

(numero fax: 09317 52616);
- precisazione per cui:
a) l'imrnobtle viene venduto libelo da iscnzroni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e

sequestri;
b) è stata (o meno) rilasciata I'attestazione di presîazione enelgetica dell'edificio;
c) se I'imrnobile è ancora occupato dell'esecutato o da terzi senza titolo. Ia liberazione dell'immobile
sarà attuata, salvo espresso esonero, a cura del custode giudiziario, con spese a carico della procedura

sino all'approvazione del progetto di distt'ibuzione:
d) I'aggiudicatario è tenuto al pagamento degli oneri tributari conseguenti all'acquisto del bene, di
metà dei compensi spettanti a noma del D.M. 22712015 al delegato per la fase di trasferimento,
nonché delle spese di registrazione, trascrizione e voltura del decreto di trasferimento e degli imponi
necessari per la cancellazione delle formalità pregiudizievoli;
e) I'elaborato peritale sarà disponibile pel la consultazione, unitamente all'ordinanza di delega ed

all'avviso di vendita, sul sito/sui siti internet indicato/i per la pubblicità (siti i cui norni vanno ripoftaLi
nell'awiso);
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mezzo del custode dell,ordme ;ìl=---iberazione dell'immobile trasferito 2ì in mancanza di ricbìesta nel

desli artt. 605 e ss. c.P.c.

PUBBLICITA' IN FTINZIONE DELLA VENDITA

. la pubblicità ìn fur,zione della vcndita sarà attuata secondo le seguenti modalità:
Pubblicazioneu 

d.ll'uuuiro di vendita' unìtamente all'otdinanza di delega' a[la relazione 
' 
dell'esperto

srimatore 1n"ttu quutl'uJ.;;;';;";;" ; lura del nroÎessionista delegato le generalità

clell'esecutato . d.i ,";;;; ì;"i 
.iui 

t"n'ionuti' quaìora n91. :lu ciu' 9iti"Îib]l:' 1"i
versione della relazione"édatta dallo stimatore con oueste modalità) e relativi aìlegatr' sur

srlr wwtt',tribunalesiiricusu'ib e www'astegíudiziaric'ir' all'interno <Jei qurli 
'i' 

suddetti

documenti dovranno essere consultabiTt almeno quarantacinque giorni prínm del tcrnittc

pn, to pr"s"ntoaone delle offerte o della tlata della vendita'

b. 
ubblicazione

- a cura di Edicom Finance tramite il sistema "Asle Click" - dell'avviso di vendita'

uniramenLe alle ioro i.iì:i*rà[ir. conrenurc nclla perizìa di srima. all'oflerLa minirna

(valore di stima nOotto di t'rn qt'u'to ex ,art' 577 c p c ) e del contatto del professionista

delegato e custoae sui sitiintlmJt trrrmobiliar r prrstati casa.it, ideolista.it c bakeka.ít ' nonché

su ulrer.iori 
".,"ntuuti 

po'r'ruti iiliuirì1o[.suri à, uitlesì, pubblicazione dell'avviso di vendita

e clegli atti previlti u a lett. a sul sito b)w\).ústeannunci.if. (conlatto e-mail:

info.siracusa@ed*"t"f nt^ìtf 041-5369911; .fax.041-5351923); 
alf interno di tali siti i

suddetti documenti 4""t"'-"-"'*te consultabtli alneno quarantacinque giorni prima del

ternine per lú presentazíone delle offerte o della data della vendita'

t 
' ubblicazionc

dell'awisosuÌportaledellevenditepubbliche(attesoche'adecorteredal20febbraio
2018, è divenuta "b;i;;;;ì; 

i"r' f'r'úli"l'a' p".ni'tu 
'lull'u't 

490 co I c'p c - ex an' 23'

comma II, d"l d t. .. ;;/2ò11, 
"onu. 

*".oàil dultu I. t. 13212015 - e dall'art, 161 quater

disp. att. c.p.c.), secondo le seguenti modaliÎà' 
Iu

1.

pubblicazione sul pofiale delle vendite pubbliche deve essete eflettuata entro sessanta gionri'

;;;;; 
-;;ll" d'; f^;;;" ;'r ta vindìta 

- 
(mentre resta fermo il tennine dì almeno

quarantacrnque groml prima del temine per la presentazione delle offerte o della data della

vendira, già p."uirto p.i^i" itr. ì"À"iiia i,"urrlióìtarie); si rammenta che se.tale Pubblicazione

non è effettuara, p", ";;; -;;"bii" ur 
"Lai 

or" pignorante o al creditore intervenuto munito

di trtolo esecutivo, rr óioai"É dichiara con ordinanza l'estinzione del processo esecuÍivo, ar

sensi dell'art.63lbls cP c; 
la

pubblicazionesulpoftale,previopagamentodelconlributo.dovràeffettuarsipe^rluttiglìavvisi
di vendita p"bbk;;i-'à;i ;ràfJssionisti delegati a pafiire dal. 20 febbraio 2018'

indipendentement" dut *o*"nà in cui è stata delegata I'attività dì vendita; 
osni altra

3.

îorma di pubblicità prevista nell'ordinanza di delega andrà comunque eseguita; 
la pubblicita

4.

sul portale delle vendite pubbliche presuppone.ll pagamento del contributo alla pubblicazrone'

che al momento e p"rì'ài"r- fO0,'00 pe;ogni lotto posto in vendita e va corrisposto per ognì
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tentativo di vendita (articolo 18óls d.P.R. n. 11512rJ02);
J. sia ilprevro

pagamento del conúrbuto sia la pubb.licazione sono eseguiti a cura del professiolista delegato
alla vendita, nel rispetlo delle prescrizioni inrpartite dall'Autorità garante per la protezione dei
dati personali con delibera del 7 febbraio 2008;

6. resta salva
ogni attività eventualmente svolta dal professionista delegato, prima della comunicazione del
presente provvedimento, secondo le previsioni della circolare del 16,02.2018 (senza necessità
di istarza al G.E.);

' tenuto conto dei tempi di pubblicazione, i documenti, in formato digitale, dovramo pewenire ai
soggetti indicati (diversi dal p,v.p.) almeno sessanta giorni prima del termine sopra indicato per la
pubblicazione; le suddette puhblicitù deve essere eÍfeftuata per ogni sìngoto e successitto
esperimento di vendí.ta; il professior,ista è tenuto a verificare la correriezza della pubblicità,
richiedendo prima possibile le eventuali modifiche; le società incaricate accetteranno le richieste di
pubblicazione esclusivamente dal professionista delegato e prowederanno a fomire tuttr i
giustrficativi relativi agli adempimenti svolti;

OPERAZIONI DI VENDITA

' il professionista delegafo non a.cced.e al cottto tlella procedura per consultarlo ncl corso tlel perioclo
itt cui è possibile presentare domande di partecipa1ione alla venttitu (cioè nel periodo compreso tra
la prima pubblicazione dell'awiso ed il momento in cui I'olTer1a è automaticamente decìfrata, cioè
non prima di celltottanta e non oltre centoventi minuti antecedenti l'orario fissato per I'inizio delle
operazioni di vendita),
' le vendite con modalità mista si svolgono esclusivamente presso la ssla aste telenmtìche sita nel
Palazzo di gíustízra, livello 0, corpo B- n. 27; la nchiesta di utilizzo dalla sala deve essere trasmessa
esclusivametrte all'indirizzo mail s-rlliU6llltle111irlgf$.qrhqtdlj_\1!:ÈDù(idl1jlLzt!!.4; prina di
prcsentare la richiesta il professionista delegato concorda la data con il gestore incaricato; sarà
possibile tenere la vendita dal lunedì al venerdì (giorni feriali), alle ore 09:00, l0:00, ll:00, l2:00 o
l3:00 (con 1'avvertenza che, nel caso in cui sia posto in vendita ulr numero di lotti superiore a tre, è
necessario prenotare due fasce orarie consecutive); nella richiesta il professiomsta delegato rndtca il
giorno e I'otario prescelto, alrneno un'opzione alternatjva in caso dj inclisponibilità, nonche iclati
relatrvi alla vendita (numero di ruolo e magistrato procedente); il richiedente riceve via mail riscontro
dell'avvenuta prenotazione della sala; il modulo da utilizzare per la richiesta di prenotazione è
disponibile sul sito qyly rrj.il,LrtLìlllililqg ia,,.llj p.r,l li,p!j1Ufi!-!-ja-.ih ìu31tL1!-ql la. s3la il ej.g.tgqt_rtg!1,i1
-dc,liS!!ar ,.r--t;jri[r,a,q:;i;b!11|i1!|t j,lt_!LlU1-r a $.lrra (:rril -q,A5g!i 4t!!114;-ll
l].]]]]r!!t.L!r]]i*!Cl-d5!5lqfll!3jj!!1l-d ljve l|; {l sry11;L ! !,1!!u. i\,.1a; onrl: ulteriori informazioni
sul sistema di prenotazione sono contenute nelle note del Direttore della cancelleria del settore
esecuzioni del 28.09.2018 e del 14.12.2018;
' il professionista delegato apre le buste alla data, all'ora e nel luogo fissati per I'esame delle offèrte
(sala aste telemariche); saranno apefie le buste telematiche e carlacee alla presenza degh offerenti che
parteciperanno petsonalmente o tramite I'area riservata del sito del gestore della vendita, accedendo
alla stessa con le credenziali personali ed in base alle istruziom ricer.ute almeno trenta minuti prima
dell'inizio delle operazioni di vendita, sulla casella di posta eleltronica certificata :utlhzzafa pet
Lrasmettere l'offelta, e si procederà al loro esame;

' ìl proîessionista delegato provvede alle operazioni dj vendita e all'eventuale aqgiuclicazio0e
dell'imrnobile;
' il professionista delegato prowede a dichiarare inefficaci o inammissibili le offerte non conformi a
quanto disposto nella presente ordinanza;
. la deliberazione sulle oflèrte awerrà con le seguenti modalità:
In caso di offerta uùica
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Qualora in uno qualsiasi degli esperimenti di vendita sia stata proposta un'unica offerta pari o
superiore al prezzo base, essa è senz'altlo accolta.
Se il prezzo offerto è inÎeriote rispetto al prezzo stabilito nell'ordinanza di vendita in misura non
superiore ad un quarto (cioè. se non è inferiore alla c.d. offerta minima), si fa luogo alla vendita
quando si ritiene che non vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo superiorc con una nuova
vendita e non sono state presentate istanze di assegnazione ai sensi dell'ar.ticolo 588 c.p.c.

Qualora vengano presentate istanze di asseqnazione e-lr art. 588 c.p.c., all'esito delfa vendita il
profèssionìsta delegato non plocede ad aggiudicazione o assegnazione ai sensi dell'art.573 c.p.c.,
bensì sospende Ìa vendita e rimette gti atti al Giudice dell'esecuzione ai sensi dell'art. 591ter c.p.c.;
ln caso di pluralità di offerte
Qualora per l'acquisto del medesimo bene siano state proposte più offerte valide, si procederà a gala
con partecipazione degli offerenti telematici che vi prenderanno parte in via telematica e degli
oîferenti analogici che vi prenderanno pafte comparendo personalmente. sulla base della oflerta più
alta; nel corso di talc gara cjascuna offerta in aumento, da effeltuarsi nel termine di tre rninuti
dall'ofÈr'ta precedente, non potrà essere inferiore al rilancio minimo, come deteuninato nell'avviso di
vendita.
I rilanci effettuati in via telematica dovranno essere riporlati nel poftale del gestore della vendita
telematica e resi visibili a coloro che partecipano personalmente alle operazioni di vendita cosÌ come i
rilanci effettuati da questi ultimi dovranno essere ripoftati nel portale del gestore della vendita
telematica e resi visibili at parrecipanti in via telematica.
Il termine di tre minuti per il rilancio decorrerà dal momento indicato dal professionista, previo
accertamento della visibilità per tutti i partecipanti della precedente offefia.
E' rimessa al professionista la valutazione dell'oldine con il quale i lilanci vengono effettuati.
Se la gara non può avere luogo per mallcanza di adesioni degli ofîerenti, il professionista delegato
dispone l'aggiudicazione a favore di colui che abbia proposto la offerta piii vantaggiosa
(nell' individuare Ia offerta piir I'antaggiosa, si terrà semple conto del prezzo ma, a parità di prczzo,
sarà prescelta la oflerta che p|eveda il versamento del saldo nel più breve tempo possibile, owero, in
subordine, quella cui sia allegata la cauzione di maggiore entità).
Quando all'esìto della gara tra gli ofÍèrenti. ovvero, nel caso di mancata adesione alla gara, all'esito
della comparazione delle offerte depositate, I'offelta piir alta ovvero Ia più vantaggiosa risulti pari al
prezzo base il bene è senz'altro aggiudicato.

Qualora vengano presentate istanze di assegnazione ar ad. 588 c.p.c., all'esìto della vendita ìl
professionista delegato non procede ad aggiudicazione o assegnazione ai sensi dell'art. 573 c.p.c.,
bensì sospende la vendita e rimette gli atti al Giudice dell'esecuzione ai sensi dell'ar1. 59lter c.p.c.;
' qualora sia presentata istanza ai sensi dell'art. 508 c.p.c. il profèssionista delegato rimette gli atti al
Giudice ai sensi dell'art. 59lter c.p.c. (anche per iprovvedimenti aj sensi dell'ar.t.585 co. lI c.p.c.);
'il professionista delegato provvede alla deliberazione sulle offerte di acquisto redigendo verbale
delle relative operazioni, che deve contenere le circostanze di luogo e di tempo nelle qual la vendita si
svolge, le generalità degli offerenti o delle persone ammesse all'incanto. la desct'izione delle a6jvità
svolte, la dichiarazìone dell'aggiudicazione con l'identificazione dell'aggiudicatario; il verbale è

sottoscritto esclusivamente dal proÈssionista delegato; il verbale è redatto anche avvalendosi del
softrvare dato in uso dal geslore della vendita; una copra informatica deve essere depositata nel
fascicolo dell'esecuzione; ìl veybale deve essere red.alfo anclte in caso di ventlita tleserta;
In sede di aggiudicazione il delegato informa I'aggiudicatario chc: l) nel termine di dieci giomi
dalla notifica o comunicazione del decreto di trasferimento, potrà richiedere I'attuazione per mezzo
del custode dell'ordine di liberazione dell'immobìle trasferito; 2) in mancanza di lichiesta nel pledetto
lermine. l'ordine di liberazione contenuto nel decreto di trasferimento sarà eseguito aì sensi degli artt.
605 e ss. c.p.c.

' il professionista delegato provvede, altlesì, alle restituzioni previsle dall'art. 591àls c.p.c. co. II n. l3
(al netto delle commissioni bancarie, ove applicate), senza necessità, per tale incombente, di ulrcriore
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a\Íoîrzzazione d,el Giudice;

ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA VENDITA

' il professionista delegato cura tempestivamente il deppfllq dell'iurporto del fondo spese, da un Iato.
e della cauzione nonché de1 saldo prezzo, dall'altro, sul medesimo conto corrente bancario previsto
per il versamento della provvista flmzionale alla pubblicità;
. qualora il procedimento si basi su credito fondiario ex art. 4l co. IV d. lgs. n. 385/1993, aÌ
versamento su conto sarà sostituito il pagamento diretto del p|ezzo all'istituto creditore che ne abbia
fatto istanza entro l'aggiudicazione, nei limiti del credito azionato indicato nell'atto di pignoramento o
di inten'ento (detratto il fondo spese); tale importo per cui operare ilversamento diretto è ìndicato dal
profèssionista delegato all'aggiudicatalio all'esito dell'aggiudicazione; se il prezzo di vendira eccede
il credito fondiario. 1'aggiud icatario versa l'eventuale tesiduo al delegato; in ogni caso,
I'aggir'rdicatario corlsegna al professionìsta delegato l'oliginale della quietanza tilascìata dall'istituto
di credito, owero documenlo contabrle equipollente; tali ademlÌbq!ú dqyelle €SSpre tutti compiuti
nel termine dì centoventi giomi fissato per il versamento del prczzo;

'in caso di mancato versamento del saldo prezzo entro il termjne indicato nell'ofÈrta- il
professionista delegato rimetle gli atti al Ciudice dell'esecuzione e questi dichiara la decadenza
dall'aggiudicazione, con ìncameLamento della cauzione;

'iJ procuratote legale, cioè l'avvocato, che abbia effettuato I'offèrta e sia rimasto aegiudicatario psl
persona da nominare dovrà dichiarare a1 delegato nei tre giomi successivi alla vendita il nome della
persolla per la quale ha fatto l'oflerta, depositando oliginale della procura speciale notat'ile, owero
copia autentica della procura generale, nlasciate in data non successiva alla vendita stessa; in
m^ncan7-a,l'aggìudicazione diviene definitìva al nome del procuratot e;
. il professionisla delegato, in caso di esito peqúilelgl1a ye!!!ita. deposita l'importo della cauzione e

delle spese per il trasferimento della proprietà sul della procedura;
' dopo la vendita, il professionista delegato, qualora tali elernenti non risultino dagli atti, assume
informazioni presso I'aggiudicatario in ordine al regime patrimoniale della fàmiglia (se coniugato) e

alla sussistenza di presupposti per eventuali agevolazioni fiscaL;
' dopo la vendita, awenuto il versamento del prezzo con le modalità stabilite ai sensi degli afiicoli
574, 585 e 590 co. II c.p.c., il professionista delegato deposita tempcstivamente la bozza dcl decreto di
trasferimento, insieme ad luna notít riepilogatìva delle vendite tenute e dei ribassi vía vía praticati,
dando cottto dell'awenuto integrale deposito della documentazione inerente iprecedenti rentativi di
vendita; il professionista delegato allega altresì i seguenti documenti (sia telemat:icamente sia in forma
cartacea, attesa la natura):

docume
ntazione completa relativa alla vendita all'esito della quale è stata disposta l'aggiudicazione
(avviso di vendita, prova dell'espletamento delle formalità pubblicitarie. verbale, busre
contenenti le offerte, etc.);

estratto
conto digitale aegiomalo delle operazioni eseguite in enhata ed in uscita sul conto corrente
della procedura, con nota contenente specrficazione degli impellilglsaú per cauzione, fondo
spese e saldo prezzo; nel caso di credito fondiarro, anche la documentazione comprovante il
versamento diretto er. aú. 4i t.u.b.; 

vtsure
ipotecarie aggiomate, al fine di verifrcare le fonnalità di cui va disposta la cancellazione e-r
art.586 c.p.c.;

tereni, il certihcato di clestinazione ulbanistica dell'immobile di cui all'an. f S afft" l. 
"l

_ 
4ll\985 quale risultante dagli atti;

A.P.E.
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in corso di validità. se presente in atti (con la precisazione per cui non si procede ad

_ 
acquisirÌo se non già presente);

dichiarazroni
ai fini fiscali rese dall'aggiudicatario in originale, unitamente alla copia del clocumento di
identità: 

istanza di
liquidazione per le spese e i compensi a car.ico dell'aggìudicatar.io:

'ìl professionista delegato plowede ad allegare al decre[o di trasîerimento l'A.P.E. (ove presente) e le
dichialazioni ai fini fiscali rese dall'aggiudicatatio in originale, unitamente alla copia dél documento
di identità;

' il professionista delegato prowede alla noti/ìca del decreto tli trasferim.ento alle parli costituite
(mediance p.e.c.), nonché all'esecutato e all'aggiudicatario non costituiti (secondo le móclalità pr.eviste
dall'art. 137 ss. c.p.c.); Con la notifica o la cornunicazione del decreto di trasferimento il custode
assegnerà all'aggiudicatario un termine di dieci giomi entro il quale potrà chiedere al custocle di
eseguire l'ordine di liberazione senza I'osservanza delle formalìtà di cui agli articoli 605 e seguenti.

all
di trasferimento,

l- .l-l .l----r^ ,;
trasferimento, alla comunicazione dello stesso a pubbhche amministrazioni negli stessi casi previsti
per le comunicazioni di atti volontari di trasferimento- nonché all'espletamento delle foflnalità di
cancellazione delle trascrizioni dei pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie conseguenti al decreto di
trasferimento er 586 c.p.c.;
' il professionista delegato in ogni caso plowede ad uwisare metlionte p.e,c, I'esperto stimatore
dell'awenuta aggiudicazione (dopo it versamento del saldo prezzo), alfinché questi, qualora
sussistano i presupposti, provveda a depositare la sua nota spese finale. ai sensi dell,alt. l6l diip. an.
c p.c.; trasmette all'aggiudicatario la nota di trascrizione del decreto di trasferimento;
' il pr-olèssionista delegato è autorizzato in via preventiva a prelevare dal conto corente intestato alla
proccdura (o dal libretto, ove presente) le somme necessarie pel l'esecuzione delle formalità cli cui al
punto precedente; il professionista delegato è altresì autorizzaîo a restituire all,asqiudicatario
l'eccedenza del fondo spese a seguito dell'adempimento di tali formalitèt; per tati irci^beoti ,r,, è
necessuria ulteriore autoti?,za?,ione da parfe del Giutlice dell'esecux,ione, fntÍ.o salvo l,obbligo rti
rendiconto successívo per iscritto;

FASE DISTRIBUTIVA

il prolessionista delegato prowede alla redazione della t:ozza del decreto
A:

' avvenuto il vetsamento del prezzo il Giudice con declelo fissa ai creditori e al professionista
delegato e custode un tetmine, ordinariamente di trenta giomi, per depositare |e dichiarazioni di
credito e le note per le spese e i compensi (telematicamente e anche in forma cartacea in caso di atti
soggetti al pagamento dell'imposta di bollo) e, al contempo. fissa l'udienza ai sensi dell'arr. 596 c,p.c.
per- l'approvazione del prosetto di distribuzione, assegnando altresì al professionista tennine sino a
dieci giorni prima per il deposito del progetto medesimo; il progetto di distribuzione parziale non può
superare il limite del 90Yo delle somme da ripartire, ai sensi dell'ar1. 596 co. I c.p.c.; trascorso il
temine assegnato per il deposito delle note, il professionista delegato prowede a iormare apposito
sottofàscicolo itrserendovi copìa cartacea, ai sensi dell'art. 16óer co. IX d.1. 17g12012, delle note per
spese e compensi - attesa la quantità e qualità dei documenti e I'esigenza di pronta definizione -
afînche il Giudice dell'esecuzione possa procedere alla Iiquidazione;
. i creditori tedìgono I'istanza di liquidazlone indicando:

i. il valore di rifer.irnento (pari all'irnporto del credito, oppure a quanro
ricavato dalla vendita dei beni staggiti se infenore);

ii. l'importo richiesto per compensi legali, oltre accessori;
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iv

. l'importo versato per accon[o e fondo spese, secondo quanto sopla
indicato;

. le ultenori spese - distinte da quelle sostenute mediante versamento del
fondo spese - di cui è ricl.riesta la liquidazione (es. spese per
documentazione ipocatastale, compenso dell'esperto stirnatol'e, etc.), con
redazione di elenco analitico con voci progressivarnente numerate ed
allegazione di documentazione giustifi cativa numerata in corrispondenza;

'nell'ipotesi in cui per colpevole ritardo i creditori non abbiano depositato alcuna nota di precisazione
del credito o richiesta di liquidazione del compenso, il professionista delegato procetle a redigere
comunque il progetto di tlistribuzione e non è plevisto rinvio dell'udienza fissata ai sensi dell'art. 5 96
c.p.c., salva la sussistenza di ipotesi di ritardo non imputabile (non potendosi consìderare tale la mera
mancata trasmissione dr drsposizioni al difensore ad opera della parte); in questo caso, il
professionista delegato individua i crediti secondo gli impofii individuati nel precetto o nell'atto dì
intervento e nella più recente precisazione di credito eventualmenîe presente in afti, le spese in base ai
soli importi documentati sulla base degli atti presenti nel fascicolo e gli onorari applicando i valori
medi di hquidazione vigenti e considerando quale parametro di riferimento il credito, oppure quanto
ricavato dalla vendita dei beni stagglti se di valore inferiore;
. il prolèssionista delegato, prima della predisposizione del progetto di dìstribuzione, provvede
verilìcare gli imporli presenti sul conto conente (o ad aggiomare i libretti portanti le somme relative
alla procedura, ove presenti), al fine di riscontrare la presenza di eventuali interessi e prowedere
all'integrale riparlo tla icreditori, escludeudo le somme necessarie per la chiusura del conto (o del
libretto):
' in caso di debitore dichiarato fallito o ammesso ad altra pIeqgdu!4 lelqetsualq, unilamente alla
dichiarazione di credito il cleditore che intende partecipare alla distribuzione è onerato a depositare
provvedimento di ammissione al passivo, chiarendo, in maniera documentata, se si tratta di
prowedimento defi nitivo;
. il Giudìce, all'esito dell'udienza fissata ai sensi dell'ar1. 596 c.p.c.. qualora le parti abbiano
approvato il progetto o raggiunto un accordo, onera il professionista delegato affinché provveda ai
D4ealqctt1 in conformità;
'il Giudice dell'esecuzione rammenta al professionista delegato che, ai sensi dell'art. l6ó* d.l.
1,7912012 come novellato d,al d.l. 13212014, è tenuto a depositare un rapporto riepilosativo finale delle
attività svolte entro dieci giorni dall'approvazione del progetto di distlibuzione (ovverosia dalla
scadenza del termine drlatorio fissato per i pagamenti), con onere di vigilanza a carico della
cancelleria; il deposito di tale rapporto deve avvenire utilizzando il ntotlello ínformatico (XSD)
qpprovflto dal Minístcro della giustízìa, attt averso l'applicativo in uso.

DISPOSZIONI FINALI

' il professionista delegato prowede al deposito telematico deqli atti, avendo cura di classificarli
correttamente e di evitare I'invio di "atli non codificati", se non per i crsi non espressamente previsti
dagli applicativi in uso, al fine di gar antire il corretto popolamento dei fascicoli telematici; si richiede
inoltre. in tutte le relazioni, di non occupare con intestazioni I'angolo superiole sinistro della plinta
pagina, al fine di poter apporre itimbri previsti dall'applicativo consolle del magistrato;
. il professionista delegato prowede a formare, all'interno del fascicolo d'ufficio, un appe!úq
sottofascicolo della custodia, munito di indice; tutti gli atti relativi alle attività svolte dovranno essere
depositati telematicamente senza dilazione; per i verbali e gli altri documenti in originale è prescritto,
oJtre al deposito telematico, il deposito in forma cartacca ai sensi dell'ar1. l6òls co. IX d.1. 17912012.
attesa la natura degli stessr;

'il proÎessionista delegato deposita I'istanza di Iiquidazjone per compensi e spese nei segucnri
tennini:
a. istanza
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di liquidazione per spese e compensi a carico dell'aggiudicatario: contemporaneamente al
deposito della bozza del decreto di trasferimento, al fine di consentire una celere restituzione
dell'eventuale eccedenza del fondo spese all'aggiudìcatario;

1r. istanza di
liquidazione per spese e compensi a carico della procedura: nello stesso tenîine assegnato ai
creditori per il deposito di precisazioni di credito e note spese, in vista della distribuzione;

c. i altroln ogn
caso di chiusura anticipata o estinzione della procedura l'istanza di liquidazione deve essere
deposilala prima clte venga pronunciatu I'estittzione (senza che sia necessaria
un'atfotizzazione del Giudice al deposito);

' il professionista delegato redige istanza di liquidazione ai sensi del D.M.22712015 (enttato in vigore
il 10.03.2016) ed indica quanto segue:

i. breve sintcsi
dell'attività svolta;

ii. valore del
compendio (da individuare, secondo la fase in cui si trova la procedura, nel valore di
stima nel caso in cui non vi siano state vendite, oppure nel valore di aggiudicazione o
nell'offerta minima dell'ultima vendita);

iii. imporlo
richiesto per ciascuna della quattro fasi (precisando che, per la fase di trasferimento,
solo per la metà del compenso è richiesta la liquidazione a carico della procedura);

iv. sussistenza di ipotesi di aumento o riduzione del compenso (es. opportunità di calcolare
ìl compenso per pluralrtà di lotti o debitori ai sensi dell'art. 2 co. lI D.M. 22712015;
oppoltunità di aumentare il compensi sino al 60% per l'elevata complessità delle
attivìtà svolte; oppoftunità di ridune il compenso ridotto sino al 60%o per la ridotta
complessità delle attivi tà svolte):

v. indicazione, nell'istanza dì liquidazione a carico della procedura, del fondo spcse
versato da parle creditrice, di quanto eventualmente lesiduato, dell'impolto pleJevato
per acconto (inclusi accessori) e di quanto prelevato per spese (con elenco dettagliato
delle spese vive sostenute, progressivamente numerato, ed allegazione dei documenti
giustificativi, numerati in corrispondenza);

vi. indicazione. nell'istanza di lìquidazione a carico dell'aggiudicatario, degli impolti
prelcvati, dal fondo spese da questi versato, per le spese poste a suo carico, (con
elenco dettagliato delle spese vive sostenute, progressivamente nurnerato, ed
allegazione der documenti giustihcativi, numerati in comspondenza);

'ii. indicazione di
eventuali spese anticipate (spese di apertura conto) e delle somme necessarie per la
chiusura del conto conente della procedura;

' il prolessionista delegato depositc is]q!Z9-g-1g!-alajli nel lascicolo relemarico soltanro per adempierc
a quanto disposto nel presente provvedimento o per chiedere istruzioni in merito ad ipotesi non
espressamente disctplinate; le istanze e le relazioni sono redatte in formato nativo digitale (senza
ricorso a scansioni ìnformatiche di atti se non per l'acquisizione di documenti provenienti da terzi); al
fine di garantire un'ordinata evasione delle istante telematiche, l'atto trasmesso dal professionista
delegato sarà accompagnato da segnalaiione di urgenz.a (flrnzione "campanello") soltanto in caso di
sussistenza di situazioni che richiedano una tempestiva ed indifferibile pronuncia del Giudice;
. in ogni caso di chiusura o estinzione della pleledllA, il professionista delegato provvede alla
cltiusura del conto corren.te della procedura (o del libretto, ove presente) ad al deposito del relativo
rendiconto (che, nel caso di procedura già definita. sarà sottoposto alla vigilanza della cancellena); nel
caso di chiusura per approvazione del progetto di distnbuzione, della chiusura del libretto (o del
conto) si dà conto nel prescritto rapporto riepilogativo; nel caso di chiusura per altra causa, il
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rendiconto deve essere depositato entro dieci giorni dalla dehnizione della procedura.

Per il caso di nuova delega (e non di rinnovo), si assegna al creditore che ha chiesto la vendita termine
di siomi trenta per la notifica della presente ordinanza - er art. 569 ult. co. c.p.c. - ai crediton di cui
all'art. 498 c.p.c. non comparsi.

Si comunichi il presente prowedim.ento, a cura della cancelleria, alle parh, anche non costrtuite, al
professionista delegato nourinato, all'esecutato ed al debitore orìginario qualora la procedura si svolga
contro il terzo proprietario ar aft. 602 e ss. c,p.c.
Siracusa, 2511012021

Il Giud ice dell'esecuzione
dott.ssa Gabriella Anna Leonardi
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